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OGGETTO: MOZIONE SULL’ART 3 COMMA1 BIS DEL DECRETO-LEGGE N.147,  
                      CONVERTITO CON LEGGE DEL 25 OTTOBRE N. 176. 

 
Adunanza del 31/10/2007 

 
IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE 

 
Visto l’art. 3  comma 1bis del decreto-legge n.147 del 7 settembre 2007, convertito con legge 
del 25 ottobre n.176, concernente “Disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio 
dell’anno scolastico 2007-2008 ed in materia di concorsi per ricercatori universitari”; 
 
dopo lunga e approfondita discussione; 
 

RIBADISCE 
di condividere l’esigenza della necessità della  valutazione ex-post con la possibilità di sanzioni 
in caso di scelte di reclutamento inadeguate, ma ritiene 
- improprio il ricorso ad un emendamento inserito in una legge di conversione di un decreto-

legge per un’innovazione di tale portata; 
- preoccupante l’attribuzione della valutazione dell’attività scientifica e didattica dei singoli 

ricercatori all’ANVUR; 
 
Il CUN auspica, pertanto, una pronta revisione del comma 1 bis dell’art.3 del DL 147/07 come 
già espresso nell’ordine del giorno votato al Senato in sede di conversione in legge su iniziativa 
dello stesso governo. 
 
Il CUN ritiene  sia giunto il momento che la materia dello Stato giuridico sia affrontata in 
maniera organica, tenendo comunque conto della necessità: 
1) di una valutazione rigorosa delle strutture e dei docenti, evitando il ricorso a provvedimenti 

estemporanei e settoriali, auspicando pertanto una pronta attivazione dell’ANVUR; 
2) di prevedere per il futuro un ruolo unico della docenza con accesso concorsuale per il 

reclutamento e con progressione di carriera basata su meccanismi valutativi. 
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